
NOTAIO 

PAOLO CASTELLARI
Corso A. Saffi n. 39 
48018 FAENZA (RA) 

Tel./Fax 0546 - 665968 

1 
 

REPERTORIO N. 54381 
RACCOLTA N. 13836 

VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
REPUBBLICA ITALIANA 

ventuno il giorno diciotto del mese di ottobre 
18/10/2021 

alle ore 15 (quindici) e 05 (cinque). 
In Ravenna (RA) Via Sansovino n. 57. 
Innanzi a me Avv. PAOLO CASTELLARI, NOTAIO in FAENZA, con studio in Corso 
Saffi n. 39, iscritto nel Collegio Notarile del Distretto di Ravenna, ed in assenza dei 
testimoni per espressa rinunzia della comparente e con mio consenso 

È PRESENTE 
la Signora: 
- PICCINI MARIA FRANCESCA, nata a JESOLO (VE) il 01 maggio 1977, con domicilio 
per la ca  
La medesima, cittadina italiana, della cui personale identità io Notaio sono certo, 
agendo nella sua qualità di Presidente del Consiglio Direttivo e Legale Rappresentante 

 non riconosciuta - denominata 
TRALENUVOLE APS, con sede a RAVENNA (RA) in VIA U. MAJOLI n. 34, C.F. 
92080980391, P.IVA 02501500397, iscritta al n. RA  221614 del R.E.A., iscritta nel 
Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale con il numero 4327, 
associazione di nazionalità e costituzione italiana, mi dichiara che in questo giorno, 
luogo ed ora, è convocata e riunita la riunione del consiglio direttivo della medesima 
associazione, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
- 
della personalità giuridica. 
La comparente mi richiede pertanto di redigere il verbale della riunione, facendone 
risultare le deliberazioni che saranno adottate. 
Aderendo alla richiesta, io Notaio dò atto di quanto segue: 
- ai sensi di legge e di statuto, nella sua qualità di Presidente del Consiglio Direttivo, la 
comparente assume la presidenza della riunione e pertanto, constata e dichiara che: 
a) la presente riunione è stata convocata ai sensi di legge e dello statuto 

  
b) per il consiglio direttivo risultano presenti tutti i membri risultanti dal prospetto di 
rilevazione delle presenze che si all A , previa 
sottoscrizione della comparente e di me Notaio, omessane la lettura per espressa 
dispensa avutane dalla comparente e dai presenti che dichiarano di ben conoscerlo. 
Il Presidente dichiara quindi di aver accertato l'identità e la legittimazione degli 
intervenuti, e che la riunione è regolarmente costituita, ai sensi di legge e dello statuto 

all'ordine del giorno, dichiarandosi tutti gli intervenuti ben informati sulle materie da 
trattare. 
Iniziando la trattazione, il Presidente illustra ai presenti l'opportunità e l'utilità di 
procedere con la richiesta di riconoscimento della personalità giuridica presso la 
Regione Emilia-Romagna. 
A tal proposito ricorda ai presenti che: 
- con scrittura privata del 27 settembre 2013, registrata a Ravenna (RA) in data 01 
ottobre 2013 al n. 6525 serie 3, associazione di promozione sociale 
denominata TRALENUVOLE, adottando il relativo statuto; 

Registrato a Faenza  
il 20 ottobre 2021
al n. 3845 serie 1T
esatti Euro 0,00
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2  

- da ultimo con scrittura privata di verbale di assemblea straordinaria dei soci del 29
ottobre 2020, registrata a Ravenna in data 14 settembre 2021 al n. 3709 serie 3 si è 
operata la modifica dello statuto e adeguamenti alla riforma del Terzo Settore (D.Lgs. 3 
Luglio 2017 n. 117 e ss.mm.ii.) che ha visto tra l
denominazione in quella attuale, adottando pertanto un nuovo ed attuale statuto 

 
- e procedere con la 
formalizza NON

anto espresso 
informalmente dalla Regione Emilia-Romagna, ed adeguato alla normativa vigente, 
con il detto verbale di assemblea straordinaria dei soci del 29 ottobre 2020. 

dello 

Direttivo) è idoneo a procedere con gli adempimenti e formalità necessari per 
presentare alla Regione Emilia-Romagna la richiesta di riconoscimento della 
personalità giuridica. 
Quindi, il Consiglio Direttivo, udita la relazione del Presidente, con il voto favorevole 
per alzata di mano di tutti i presenti, e quindi all'unanimità  

DELIBERA 
a) - di dare corso alla richiesta di riconoscimento della personalità giuridica presso la 
Regione Emilia-Romagna e di procedere con tutti gli adempimenti e/o atti necessari a 
tale scopo; 
b) - di proseguire nello scopo ed attività fino ad ora svolte e pertanto di confermare la 

denominata TRALENUVOLE APS, confermando 
con verbale di assemblea 

straordinaria dei soci del 29 ottobre 2020, registrata a Ravenna in data 14 settembre 
2021 al n. 3709 serie 3, come sopra esposto dal Presidente; 
c) - di dare mandato al Legale Rappresentante pro  tempore, di fare tutto quanto 
ne
od eccettuato ivi inclusa la facoltà di apportare alle deliberazioni adottate le 
modificazioni eventualmente richieste dalle competenti autorità. 

con verbale di 
assemblea straordinaria dei soci del 29 ottobre 2020, registrata a Ravenna in data 14 
settembre 2021 al n. 3709 serie 3, viene allega B
per farne parte integrante e sostanziale, previa sottoscrizione della comparente e di me 
Notaio, omessane la lettura per espressa dispensa avutane dalla comparente e dai 
presenti che dichiarano di ben conoscerlo. 
S

Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, e 
 Direzione Centrale Normativa, 

di Roma in data 21/12/2017. 
Null'altro essendovi da discutere e deliberare, il Presidente dichiara sciolta la riunione 
alle ore 15 (quindici) e 20 (venti). 
Si è omessa la lettura degli allegati per espressa dispensa avutane dalla comparente 
con mio consenso. 
 
 
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto in parte scritto con mezzi meccanici ed 
elettronici da persona di mia fiducia ed in parte da me manoscritto e da me Notaio letto 
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3  

alla comparente che lo approva e con me lo sottoscrive. 
Consta di due fogli per tre facciate scritte fin qui. 
 
 
FIRMATO:  MARIA FRANCESCA PICCINI 
   PAOLO CASTELLARI NOTAIO 
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B 4.381/13.836 
 

 di Promozione Sociale  
Art. 1 - Costituzione, denominazione e sede 

È costituita, ai sensi del Codice Civile e del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive 
modificazioni ed integrazioni, una Associazione di Promozione Sociale denominata: 
TRALENUVOLE APS, con sede legale nel Comune di Ravenna, in Via Umberto Majoli, 
34 operante senza fini di lucro. 

n 

ordinaria. 
 illimitata. 

Art. 2 - Scopi e attività 
persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo 

svolgimento continuato di attività di interesse generale 
luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni, prevalentemente a 
favore degli associati e di terzi. 

eresse generale di cui al citato art. 5, 
opera nel seguente ambito: 
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché' le attività culturali di interesse sociale 
con finalità educativa;  
e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 
dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con 

aggio dei rifiuti urbani, 
speciali e pericolosi nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai 
sensi della l. 14 agosto 1991, n. 281;  
f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;  
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 
pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;  
j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, 
della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;  
k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o 
religioso;  
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica 
e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della 
povertà educativa;  
t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;  
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e 
della difesa non armata. 
In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso e nell'intento di agire in favore 
di tutta la collettività, l'Associazione si propone di: 

fra i popoli e il pluralismo delle culture attraverso lo sviluppo della personalità umana, 
la cooperazione e la coscienza della diversità come ricchezza per una società migliore; 

delle arti e dei mestieri e delle abilità conviviali, nonché delle tradizioni locali; 
3. Promuovere i principi di una sostenibilità etica, ambientale e sociale mirati alla 
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di stabilire relazioni di equilibrio 
 

attraverso un approccio olistico; 
5. Realizzare momenti 

professionali; 
6. Organizzare eventi sociali di ritrovo e aggregazione fra le diverse culture; 
7. Realizzare progetti di scambio culturale con altre associazioni; 

 
9. Realizzare attività di formazione attraverso stage, corsi, progetti; 

 
11. Realizzare progetti mirati alla conoscenza della musica; 
12. Realizzare progetti mirati alla cultura del cibo buono, sano e giusto; 
13. Realizzare pratiche di autoproduzione, autocostruzione e di autoconsumo; 
14. Essere a sostegno e supporto per le famiglie nella gestione e nella cura dei propri 
figli, in un contesto di conciliazione vita-lavoro; 
15. Organizzare eventi: manifestazioni, esibizioni, convegni, seminari, dibattiti, mostre, 
escursioni e visite guidate al fine del raggiungimento dei propri obiettivi; 
16. Realizzare attività di produzione, di cura, di edizione e distribuzione di stampe
periodiche e non; 
17. Realizzare attività educative, ricreative, divulgative e di inclusione sociale al fine del 
raggiungimento degli obiettivi indicati al punto precedente; 
svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e compiere,
sempre nel rispetto della normativa di riferimento, ogni atto od operazione contrattuale 
necessaria o utile alla realizzazione diretta o indiretta degli scopi istituzionali. 
Le attività di cui al comma precedente, o quelle ad esse direttamente connesse, sono 
rivolte agli associati ed a terzi, e sono svolte in modo continuativo e prevalentemente 
tramite le prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti. In caso di 
necessità è possibile assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro 
autonomo, anche ricorrendo ai propri associati nei limiti previsti dalla normativa 
vigente. 

esse secondarie e strumentali, nei limiti previsti dalla normativa vigente in materia di 
terzo settore. 

Art. 3 - Risorse economiche 

della propria attività da: 
1) quote e contributi degli associati; 
2) eredità, donazione e legati; 
3) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubbliche, 
anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi, realizzati nell'ambito 
dei fini statutari;  

azionali; 
5) entranti derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
6) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo 
svolgimento di attività economiche di natura commerciale, volte in maniera ausiliaria e 
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sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali; 
7) erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 
8) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, (per 
es.: feste, sottoscrizioni anche a premi); 
9) ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017. 
Il fondo comune, costituito  a titolo esemplificativo e non esaustivo  da avanzi di 

mai ri
scioglimento, ai sensi della normativa vigente in materia di terzo settore. 
È vietato distribuire, anche in modo indiretto utili e avanzi di gestione, nonché fondi, 
riserve o capitale durante la vita dell'associazione, a meno che la destinazione o la 
distribuzione non siano imposte per legge.  
Gli avanzi di gestione debbono essere impiegati per la realizzazione delle attività 
istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 

gennaio ed il 31 dicembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio il Consiglio direttivo 
 

 
Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di tutti gli associati assieme 
la convocazione dell'Assemblea che ne ha all'ordine del giorno l'approvazione. 
I documenti di bilancio sono redatti ai sensi del D.Lgs. 117/2017 e delle relative norme 
di attuazione. 

Art. 4 - Membri dell'Associazione 

 suo statuto.  
I soci hanno stessi diritti e stessi doveri.  
Eventuali ed eccezionali preclusioni, limitazioni, esclusioni devono essere motivate e 
strettamente connesse alla necessità di perseguire i fini di promozione sociale che 

e. 
Possono essere soci le persone fisiche.  

tutte le persone fisiche, che si impegnino a contribuire alla realizzazione degli scopi 
 

sociazione è a tempo indeterminato, fermo restando in ogni caso il 
diritto di recesso. 

Art. 5 - Criteri di ammissione ed esclusione dei soci 

presentazione di apposita domanda scritta da parte degli interessati in cui si esplicita 

delibere adottate dagli organi dell'Associazione. 
ibro dei soci dopo che gli 

stessi avranno versato la quota associativa annuale. 
L'eventuale reiezione della domanda deve essere sempre motivata e comunicata in 

provvedimento alla prima assemblea degli associati che sarà convocata. 
In caso di domande di ammissione come associato presentate da minorenni, le stesse 

 
La qualità di socio si perde: 
- per decesso; 
- per recesso; 
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- per decadenza causa mancato versamento della quota associativa per 1 (un) anno;
- per esclusione, nel caso di comportamento contrastante con gli scopi 
dell'Associazione o persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli eventuali 
regolamenti e deliberazioni adottate dagli organi dell'Associazione. 

procedere all'esclusione, devono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti che 
allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica. Avverso il provvedimento di 

sarà convocata. Fino alla data di svolgimento dell'Assemblea il provvedimento si 
intende sospeso. L'esclusione diventa operante dalla annotazione sul libro soci a 
seguito della delibera dell'Assemblea che abbia ratificato il provvedimento di 
esclusione adottato dal Consiglio direttivo. 
Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta 
all'Associazione. Il Consiglio Direttivo ne prende atto nella sua prima riunione utile. 

libro degli associati. 
Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative 
versate. 
Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili. 

Art. 6 - Diritti e doveri dei soci 
I soci hanno diritto a: 
-  
- godere del  
- prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta la documentazione relativa alla 
gestione dell'Associazione, con possibilità di ottenerne copia. Il socio ne farà richiesta 
al consiglio direttivo tramite i recapiti 
(quindici) giorni, il socio otterrà un appuntamento con il Presidente o suoi delegati per 
visionare gli atti ed eventualmente, se richiesto, ottenerne copia. 
I soci sono obbligati a: 
- osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legalmente 
adottate dagli organi associativi; 
- astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi e le 

 
- versare la quota associativa di cui al precedente articolo; 
- contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi statutari.

Art. 7 -  
 

-  
- il Consiglio direttivo; 
- il Presidente; 
- trollo (organo facoltativo). 

passivo. 
Art. 8 -  

ssociati è il massimo organo deliberativo 

Consiglio direttivo.  
Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati in regola con il versamento della 
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ed iscritti da almeno tre mesi nel libro soci. I soci 

genitoriale. 
Ogni associato potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato con 
delega scritta. Ogni associato non può ricevere più di 3 (tre) deleghe.  

 azione del bilancio o rendiconto consuntivo ed ogni qualvolta lo 
stesso Presidente o almeno due terzi dei membri del Consiglio direttivo o un decimo 
degli associati  

o o, in sua assenza, dal 
Vice-Presidente ed in assenza di entrambi da altro membro del Consiglio direttivo 
eletto dai presenti.  
Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto in forma cartacea e/o 
informatica da recapitarsi almeno 15 (quindici) giorni prima della data della riunione.  

rappresentata almeno la metà dei soci. In seconda convocazione, che non può aver 
luogo nello stesso giorno fissato per la prim
qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati, trascorsi almeno 30 

 
 

rdinaria: 
- nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 
- nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato alla revisione legale dei 
conti; 
- approva il bilancio; 
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di 
responsabilità nei loro confronti; 
- 
escluso; 
- delibera sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi associati in caso di 

aspirante socio non ammesso; 
-  
-  
- destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali; 
- delibera sugli altri oggetti ad essa attribuit
Statuto o proposti dal Consiglio direttivo. 

fusione o scissione e sullo scioglimento dell'Associazione.  
Per modificare lo statuto occorrono in prima convocazione il voto favorevole della metà 
più uno degli associati, in seconda convocazione occorre la presenza, in proprio o per 
delega, di almeno metà degli associati e il voto favorevole dei tre quarti dei presenti. 
Per delibe
occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.  
Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i 

razione non hanno diritto di voto.  
Art. 9  Il Consiglio Direttivo 

Il Consiglio direttivo è formato da un numero di membri non inferiore a 3 (tre) e non 

rimangono in carica per 5 (cinque) anni e sono rieleggibili. Possono fare parte del 
Consiglio direttivo esclusivamente gli associati. 
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Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti il Consiglio direttivo 
 provvede alla sostituzione nella 

seduta immediatamente successiva; oppure il Consiglio direttivo può provvedere alla 
sua sostituzione, nominando il primo tra i non eletti, salvo ratifica da parte 

he rimane in carica fino 
 

Nel caso in cui oltre la metà dei membri del Consiglio direttivo decada, l'Assemblea 
deve provvedere alla nomina di un nuovo Consiglio. 
Il Consiglio direttivo: 
- nomina al suo interno un Presidente, un Vice-Presidente ed un Segretario;  
-  
- predispone bilancio o rendiconto;  
-  
- delibera sulle domande di nuove adesioni e sui provvedimenti di esclusione degli 
associati;  
- delibera l'eventuale regolamento interno e le sue variazioni; 
- delibera sullo svolgimento delle attività secondarie e strumentali alle attività di 

D.Lgs. 117/2017, nei limiti disposti 
dalla normativa vigente; 
- provvede alle attività di ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano 

 
Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice-
Presidente ed in assenza di entrambi dal membro più anziano di età. 
Il Consiglio direttivo è convocato con comunicazione scritta da spedirsi anche per e-
mail, 8 giorni prima della riunione. In difetto di tale formalità, il Consiglio è comunque 
validamente costituito se risultano presenti tutti i consiglieri.  
Di regola è convocato ogni 4 (mesi) e ogni qualvolta il Presidente o in sua vece il Vice-
presidente, lo ritenga opportuno, o quando almeno i due terzi dei componenti ne 
facciano richiesta.  
Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi membri ed 
il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti. 
Nel caso in cui il Consiglio direttivo sia composto da solo tre componenti, esso è 
validamente costituito e delibera quando sono presenti tutti. 
I verbali di ogni adunanza, redatti in forma scritta a cura del Segretario e sottoscritti 

. 
Art. 10 - Il Presidente 

Il Presidente, nominato dal Consiglio direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso 

amministrazione. 

in giudizio. 
In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vice-Presidente, 
anch'esso nominato dal Consiglio direttivo. In caso di accertato definitivo impedimento 
o di dimissioni, spetta al Vice Presidente convocare entro 30 (trenta) giorni il Consiglio 

 
casi 

eccezionali di necessità ed urgenza, ne assume i poteri. In tal caso egli deve 
contestualmente convocare il Consiglio direttivo per la ratifica del suo operato. 

Art. 11 - Organo di Controllo ( FACOLTATIVO) 
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È nominato nei casi previsti dal D.Lgs 117/2017.  
 

- Vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione; 
- Vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 
concreto funzionamento; 
- Esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo componente sia un 
revisore legale iscritto nell'apposito registro; 
- Esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale; 
- Attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle norme di legge. Il 
bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto. 
I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere ad atti 
di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie 
sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

Art. 12 - Scioglimento 
Lo scioglimento 
con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati aventi diritto di voto. In caso di 

, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo 
d obbligatorio a far 
tempo dal momento in cui tale Ufficio verrà istituito, e salva destinazione imposta dalla 
legge, ad altri Enti del terzo settore, secondo quanto previsto dal D.Lgs 117/2017. 

Art. 13 - Rinvio 
Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento al Codice 
Civile e ad altre norme di legge vigenti in materia. 
 
 
FIRMATO:  MARIA FRANCESCA PICCINI 
   PAOLO CASTELLARI NOTAIO 
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